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INFORTUNI DENUNCIATI IN AGRICOLTURA 
Analisi per modalità e anno di accadimento 



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 

 

CAPOVOLGIMENTO DI TRATTORI NON ADEGUATI 
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D. LGS. 81/08 
Articolo 70 requisiti di sicurezza 

 … 
2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari e quelle 
messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente all’emanazione di norme legislative e 
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai 
requisiti generali di sicurezza di cui all’allegato V. 
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Il documento è scaricabile da qui 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/pubblicazioni/catalogo-generale/catalogo-generale-dettaglio.2016.02.l-installazione-dei-dispositivi-di-protezione-in-caso-di-ribaltamento-nei-trattori-agricoli-o-forestali-linee-guida.html?all=true
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Il documento è scaricabile da qui 

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_077809_sistemi-di-ritenzione-del-conducente.html
https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_077809_sistemi-di-ritenzione-del-conducente.html
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Il documento è scaricabile da qui 

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_078403_adeguamento-dei-trattori-agricoli-o-forestali.html
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Il documento è scaricabile da qui 

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_077603_dispositivi-di-protezione-del-conducente.html
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Il documento è scaricabile da qui 

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_077801_controllo-periodico.html
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Il D.Lgs. n. 81/08 e successive modifiche ed integrazioni ha stabilito una serie di obblighi a 

carico del datore di lavoro (vedi art. 71) e del lavoratore autonomo (vedi art. 21) che tra l’altro 

prevedono l’implementazione di misure necessarie affinché: 

- i trattori agricoli o forestali siano oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire 

nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo 70 del D.Lgs. 81/08; 

- siano curati la  tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo. 

OBBLIGHI DI LEGGE 
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OBIETTIVI 

Obiettivo del documento è quello di fornire soluzioni organizzative e/o procedurali in grado 

di supportare gli operatori del settore (datori di lavoro, lavoratori autonomi, organi di controllo, 

ecc.) nelle attività di verifica e mantenimento dei requisiti di sicurezza dei trattori 

agricoli o forestali e tenuta del registro di controllo, in ottemperanza agli obblighi previsti 

dall’articolo 71 comma 4 lettera a) punto 2 e lettera b) del D.Lgs. 81/08.  
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DEFINIZIONI 

Manutenzione: Insieme delle operazioni atte a ripristinare le condizioni di corretto 

funzionamento del veicolo, ovvero la combinazione di tutte le azioni tecniche ed 

amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere od a riportare il trattore in 

uno stato in cui può essere utilizzato in condizioni di sicurezza per l’operatore per lo svolgimento 

delle operazioni cui è destinato.  

Manutenzione ordinaria o preventiva: quella effettuata prima della comparsa di un 

guasto, attuata mediante controlli, verifiche, ispezioni e sostituzioni, ad intervalli di tempo 

prestabiliti e secondo criteri prefissati. 

Manutenzione straordinaria o correttiva: quella che viene effettuata dopo la comparsa di 

un guasto ed è volta a ripristinare le condizioni di funzionamento iniziali 
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I CONTROLLI 

Si tratta di controlli visivi e funzionali su tutte le parti dei trattori 

rilevanti ai fini della sicurezza e della viabilità. Il documento di Inail, 

oltre alle modalità di controllo, fornisce soluzioni organizzative e/o 

procedurali in grado di supportare il datore di lavoro o il lavoratore 

autonomo nelle attività di verifica e mantenimento dei requisiti di 

sicurezza dei trattori agricoli o forestali. 
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COSA CONTROLLARE 

PUNTI DI CONTROLLO 

1)Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento 12) Sedile del conducente 
 

2) Protezioni degli elementi mobili 13) Sedile del passeggero 

3) Protezioni delle parti calde 14) Dispositivo retrovisore 

4) Dispositivi di accoppiamento 15) Tergicristallo 

5) Zavorre 16) Dispositivi di illuminazione 

6) Organi di propulsione e sostegno 17) Dispositivi di segnalazione luminosa 

7) Freni 18) Dispositivo di sterzo 

8) Silenziatore 19) Segnalatore acustico 

9) Accesso al posto guida 20) Batteria 

10) Comandi 21) Cofani del motore e parafanghi 

11) Parabrezza ed altri vetri 22) Serbatoio di carburante 



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 

 

CHI EFFETTUA I CONTROLLI 

Persona competente: 

persona che per istruzione di base e per esperienza ha sufficienti conoscenze nel campo della 

tecnologia applicata ai trattori agricoli o forestali, delle linee di indirizzo applicabili alle suddette 

attrezzature di lavoro e delle regole generalmente riconosciute dall’evoluzione della tecnica  per 

eseguire controlli di sicurezza. 

Inoltre è in possesso delle specifiche conoscenze richieste per l’effettuazione dei controlli previsti 

nel presente documento. 

A tale scopo la persona competente può avvalersi di specifici percorsi formativi appositamente 

definiti.  
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PERSONA COMPETENTE 

La manutenzione può essere effettuata da “persona competente” ossia con conoscenze nel 

campo della tecnologia applicata ai trattori agricoli o forestali.  

È legittimo che fra le persone competenti possa essere incluso il titolare dell’azienda o il 

datore di lavoro che esegue autonomamente e/o con proprio personale l’attività di 

manutenzione dei propri trattori, riservando a soggetti esterni quelle operazioni che richiedono 

attrezzature e/o conoscenze specialistiche non disponibili in azienda. 

17 



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 

 

FREQUENZA DEI CONTROLLI 

La frequenza dei controlli deve essere biennale ovvero ogni 1000 ore di utilizzo, 

e comunque al raggiungimento di uno dei due parametri. 

Deve inoltre essere effettuato un controllo straordinario ogni volta che si verificano 

eventi eccezionali che possono avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza 

nell’uso del trattore. 
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REGISTRO DI CONTROLLO 

I risultati dei controlli devono essere opportunamente registrati su documenti 

cartacei specifici per ogni singolo trattore (registro di controllo e relativa 

documentazione di supporto). 

Almeno quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e messi a 

disposizione degli organi di vigilanza. 

Il registro di controllo deve essere corredato della necessaria documentazione di 

supporto atta a dimostrare la rispondenza dell’intervento effettuato ai criteri previsti 

dal documento Inail  (ad esempio documenti fiscali relativi agli interventi effettuati, 

schede tecniche dei pezzi di ricambio utilizzati, ecc.). 
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REGISTRO DI CONTROLLO 

La mancata manutenzione e tenuta del 

registro di controllo, prevede l’emissione di 

un verbale con prescrizioni di tipo penale e 

prevede ammende: da 3.559,60 euro a 

9.112,57 euro per i datori di lavoro 
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SOSTITUZIONE DI COMPONENTI 

IMPORTANTE! 

Il datore di lavoro/lavoratore autonomo deve verificare la funzionalità ed il buono stato 

di conservazione di tutti i dispositivi già presenti sul trattore in fase di omologazione e 

non trattati nel documento. 

La sostituzione di componenti del trattore che sono state oggetto di omologazione deve 

essere effettuata con parti di ricambio conformi al tipo omologato. 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 

I controlli che è necessario eseguire sui dispositivi di protezione in caso di capovolgimento 

devono essere di natura sia visiva che funzionale, allo scopo di rivelare eventuali difetti dei 

singoli componenti costituenti il dispositivo (generalmente lamiere e tubolari profilati e/o 

laminati) e dei giunti saldati (con particolare riguardo a corrosione, cricche, ammaccature non 

trascurabili, tagli, ecc.). In particolare, tali controlli devono riguardare i seguenti aspetti: 

 

1. presenza di fenomeni corrosivi in atto 

2. presenza di cricche individuabili tramite analisi visiva 

3. presenza di deformazioni di natura plastica 

4. serraggio dei collegamenti filettati (viti e bulloni) 

5. parti strutturali non metalliche 
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Fenomeni corrosivi 

L’analisi visiva deve riguardare soprattutto le parti strutturali del dispositivo, ponendo particolare 

attenzione a tubolari, piastre, flange, giunti saldati e collegamenti filettati.  

• verniciatura: qualora il metallo non presenti evidenti segni di corrosione è sufficiente 

riverniciare la zona interessata dopo averla adeguatamente pulita e sgrassata; 

• corrosione: in presenza di fenomeni corrosivi in atto di natura superficiale è necessario 

verificare lo spessore di metallo interessato dal fenomeno corrosivo. In via preliminare, bisogna 

rimuovere lo strato di ruggine avendo cura di limitare al minimo l’asportazione di metallo non 

corroso. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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Se la corrosione ha interessato gli elementi strutturali del dispositivo di protezione per una 

profondità inferiore al 20% del suo spessore, è possibile bonificare il dispositivo, 

procedendo alla riverniciatura della parte  interessata, meglio se preceduta dalla stesura di 

un idoneo prodotto o dall’applicazione di un trattamento anticorrosione. Se viceversa la 

corrosione ha interessato gli elementi strutturali del dispositivo di protezione per una 

profondità superiore al 20% del suo spessore, è necessario provvedere alla sua 

sostituzione. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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L’insorgenza di cricche si manifesta nei dispositivi di protezione in caso di 

capovolgimento del trattore per effetto delle vibrazioni cui è soggetto (es. vibrazioni 

prodotte dal motore, dalla trasmissione, per contatto con il terreno, ecc.) e per effetto 

di possibili urti accidentali.  

In questi casi le cricche possono evolvere fino a vere e proprie fratture, che possono 

compromettere anche irrimediabilmente le caratteristiche di resistenza strutturale del 

dispositivo. 

Pertanto è necessario analizzare attentamente le singole parti del dispositivo di 

protezione per individuare le eventuali cricche affioranti, ossia quelle cricche che si 

manifestano con una sottile linea di frattura sulla superficie del metallo o sul cordone di 

saldatura. 

Particolare attenzione deve essere dedicata a queste ultime, in quanto è proprio sul 

cordone di saldatura che si innescano preferenzialmente i fenomeni di rottura. 

  

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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Classico esempio di cricca generatasi in corrispondenza del 
cordone di saldatura di un tubolare a sezione quadra  

Principali tipologie di cricche su cordoni di saldatura 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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In presenza di cricche affioranti, o di fratture macroscopiche, è necessario intervenire 

per ripristinare l’integrità strutturale del dispositivo di protezione: 

 

• facendo ricorso a personale specializzato 

• sostituendo il dispositivo di protezione o la singola parte interessata. In 

quest’ultimo caso, è necessario accertarsi che la o le parti sostituite siano 

identiche a quelle originali in termini di dimensioni, spessori e caratteristiche 

dell’acciaio. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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Sono da considerarsi invalidanti le deformazioni plastiche, individuabili ad un’analisi visiva, 

che comportano: 

• scostamenti della struttura dal piano mediano longitudinale o trasversale del trattore; 

• piegature di tubolari anche senza scostamenti dell’intera struttura dai piani di riferimento; 

• ammaccature di tubolari a sezione non circolare con depressioni della superficie che 

interessano anche gli spigoli, e/o assottigliamento della sezione resistente utile; 

• ammaccature di tubolari a sezione circolare con depressioni della superficie che 

interessano almeno ¼ del diametro del tubolare; 

• tagli di tubolari o piastre che interessano l’intero spessore. 

 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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Molte strutture di protezione sono fissate al corpo del trattore tramite elementi elastici 

(silent-block), generalmente in gomma, deputati alla riduzione della trasmissione delle 

vibrazioni generate dagli organi principali del trattore (motore, trasmissione, pompe, 

pneumatici o cingoli, ecc.) agli elementi strutturali, per preservane l’integrità, diminuendo 

lo stress a fatica.  

I materiali utilizzati (gomma, plastiche, abs, ecc.), come 

del resto l’acciaio, sono normalmente soggetti alla 

corrosione e, in aggiunta, ad un rapido invecchiamento 

dovuto agli stress termici, all’esposizione alla luce solare, 

ecc., che ne compromettono irrimediabilmente le 

caratteristiche costruttive, aumentando così enormemente 

lo stress dell’intera struttura metallica. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Dispositivo di protezione in caso di capovolgimento (ROPS) 
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In sede di controllo deve essere accertato che il dispositivo di frenatura nel suo 

complesso (elementi frenanti, comandi e dispositivi, ecc.) sia ancora efficiente e 

garantisca prestazioni minime per un utilizzo sicuro del trattore. 

A tal fine è necessario che siano garantite le condizioni di funzionalità delle parti 

meccaniche costituenti il dispositivo di frenatura riportate di seguito e sia garantito il 

superamento delle prove di frenatura. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Freno di servizio 
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Controllo visivo di: 

• tubazioni e tubi, è necessario controllare che siano correttamente posizionati con i punti 

di fissaggio previsti dal costruttore del trattore e che non siano danneggiati (presenza per 

esempio di scalfitture profonde, strozzature, fenomeni corrosivi diffusi, ecc.) e privi di 

trafilature di olio; 

• corde e comandi realizzati con cavi flessibili, è necessario controllare il loro corretto 

funzionamento e che non vi siano eventuali danneggiamenti riconducibili a fili rotti, 

schiacciamenti, tagli, fenomeni corrosivi diffusi, ecc. 

• dispositivi di azionamento dei freni quali leveraggi, dispositivi di collegamento (perni, 

collegamenti filettati ecc), tiranti ecc. Il controllo è finalizzato a individuare ad esempio 

eventuali danneggiamenti dovuti ad urti o fenomeni di usura delle parti costituenti snodi e 

cerniere. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Freno di servizio 
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La prova funzionale ha l’obiettivo di individuare la distanza di frenatura misurata dal 

momento in cui il conducente comincia ad agire sul comando di azionamento dei freni di servizio 

fino all’arresto completo del trattore. 

Ai fini della verifica del dispositivo di frenatura devono essere eseguite un numero di prove che 

va da un minimo di due ad un massimo di quattro.  

 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Freno di servizio 

Durante la prova il trattore deve essere guidato lungo un 

traiettoria rettilinea. Due linee di riferimento distanti 

fra di loro 4 m delimitano la superficie di prova. 

I risultati di una prova sono considerati positivi quando 

il trattore si arresta completamente prima che il suo 

assale anteriore abbia oltrepassato la linea di arresto 
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All’inizio della prova il trattore deve essere mantenuto fermo con il freno di stazionamento 

attivato, con la marcia più veloce inserita e con il pedale della frizione abbassato. 

Il numero di giri del motore del trattore deve essere portato al regime di 1500 giri/min e 

mantenuto costante durante tutta l’esecuzione della prova. Dopo circa 10 secondi di 

funzionamento del motore a tale regime deve essere gradualmente rilasciato il pedale 

della frizione. 

I risultati di una prova sono considerati positivi se il completo rilascio del pedale della 

frizione non determina spostamenti in avanti del trattore superiori a 500 mm prima 

dello spegnimento non comandato del motore. 

Il dispositivo di frenatura di stazionamento deve poter mantenere il trattore con una 

massa corrispondente a quella a vuoto immobile su una pendenza ascendente o 

discendente non inferiore al 18%. 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Freno di stazionamento 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Zavorre 

37 

È sempre necessario che la massa trasmessa sull’assale 

anteriore del trattore, in condizioni statiche, sia superiore 

al 20% della massa totale del trattore oppure al 25% se il 

trattore è considerato macchina agricola eccezionale in 

conformità all’articolo 104 del nuovo codice della strada. 

Pertanto, in caso di accoppiamento portato o semiportato, 

sul trattore risulta sempre necessario accertare il rispetto 

della condizione di equilibrio longitudinale. 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Zavorre 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Sedile del conducente 

I controlli da effettuarsi sul sedile del conducente sono di 

natura visiva e finalizzati a garantire nel tempo il 

mantenimento delle caratteristiche tecniche e funzionali del 

sedile e della relativa cintura di sicurezza: 

• la cintura propriamente detta non presenti zone sfilacciate, 

strappate, fortemente usurate, manomissioni, cuciture non 

originali o cedimenti; 

• tutti i dispositivi che costituiscono la cintura di sicurezza 

(fasce, fibbie, viti, ancoraggi e arrotolatore) devono essere 

correttamente posizionati e funzionanti; 

• il sedile sia saldamente ancorato alla struttura del trattore; 

• il sedile sia integro. Non deve presentare cedimenti o rotture a carico della struttura, delle 

imbottiture, di eventuali sistemi di regolazione longitudinale e verticale e di eventuali sistemi 

di sospensione. 



Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza degli Impianti Prodotti e insediamenti Antropici 

 

I controlli periodici da effettuarsi sugli pneumatici sono di natura visiva e atti a verificare che: 

• le caratteristiche dimensionali e di carico/velocità siano compatibili con quanto previsto dal costruttore 

del veicolo e normalmente indicato nei documenti di circolazione; 

• l’usura dello pneumatico sia tale da non compromettere la sicurezza della guida del trattore. L’usura di uno 

pneumatico agricolo diviene critica dal punto di vista della sicurezza quando in un punto qualsiasi del 

battistrada non è più visibile la scultura (ramponi o comunque disegno originario), con il conseguente 

consumo della gomma che si trova nel fondo incavi; 

• non siano presenti danneggiamenti (non superficiali) su fianchi e/o battistrada che possono 

interessare la parte strutturale dello pneumatico; 

• non siano presenti eventuali danneggiamenti a carico del cerchio; 

• la pressione di gonfiaggio dello pneumatico sia uguale a quanto indicato; 

• gli elementi di fissaggio delle ruote siano tutti presenti e adeguatamente serrati. 

40 

ESEMPI DI CONTROLLI 
Pneumatici 
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ESEMPI DI CONTROLLI 
Sterzo 

Il controllo deve essere effettuato solo sulle parti esterne facilmente accessibili e mirato a 

verificare l’eventuale presenza di eventuali giochi delle componenti strutturali che 

costituiscono il sistema di sterzatura (scatola dello sterzo, giunti sferici, perni fusi, cuscinetti 

ecc.). 

Nel caso di dispositivi di sterzo servoassistiti o idrostatici è necessario verificare che le 

componenti idrauliche (tubazioni, raccordi, cilindri ecc.) si presentino in buon stato, 

correttamente posizionate con i punti di fissaggio previsti dal costruttore del trattore, non 

danneggiate (presenza per esempio di scalfitture profonde, strozzature, fenomeni 

corrosivi diffusi, ecc.) e prive di trafilature di olio. 
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Il documento dal titolo “Quando la manutenzione 

richiamata nel decreto legislativo 81/08 non è solo 

quella che pensi!” partendo dal documento tecnico 

Inail “Controllo periodico dello stato di 

manutenzione ed efficienza dei trattori agricoli o 

forestali” (link), pubblicato nel 2012 mira a 

sintetizzare le principali informazioni tecniche, 

organizzative e/o procedurali in esso contenute, al 

fine di supportare gli operatori del settore nelle 

attività di verifica e mantenimento dei requisiti di 

sicurezza dei trattori agricoli o forestali. 

https://www.inail.it/portale/prevenzione-e-sicurezza/it/come-fare-per/migliorare-la-salute-e-la-sicurezza/linee-guida/linea-guida.2015.10.ucm_portstg_077801_controllo-periodico.html
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